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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (40”)
2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio.  (3’)
Interno casa di Tonio: lui non c’è. Si sente f.c. un respiro in un boccaglio, suoni di bollicine, e la classica ambientazione sonora del mondo sottomarino.

EFFETTI SONORI AMBIENTE SUBACQUEO

Dopo un po’, ecco entrare in campo Tonio, che indossa una MASCHERA SUBACQUEA CON BOCCAGLIO,  leggermente ritoccata in stile fiabesco.

Con lentezza, con le classiche movenze del nuoto subacqueo, gira, esplora, solleva oggetti, li rivolta, etc. Infine si volge alla telecamera, fa segno d’aver visto il bambino, si toglie la maschera, respira a pieni polmoni.

VIA EFFETTI SONORI SUBACQUEI

TONIO
Aaaaahh! Aria!… Per mille pigne di pino marino, che nuotata! Ciao! Mi hai guardato?… Hai visto come nuotavo?… Eh sì! Sto facendo esercizio di nuoto subacqueo! La prossima estate andrò a trovare le mie amiche Follette Oceanine, sulle spiagge del sud, e non voglio fare brutta figura! Quindi vedi?…

(mostra la maschera)

… con questa maschera subacquea semimagica che mi son fatto prestare da Fata Gaia, sto facendo esercizio qui in casa.

Come dici?…  Perché semimagica?… Beh, perché… sembra uguale alle altre, uguale alla tua, se ne hai una… e invece è quasi magica perché indossandola capita che… Anzi no, facciamo così: te la faccio provare! Guarda…

Tonio si avvicina alla telecamera e “le infila la maschera”: l’ambiente diviene subacqueo, l’immagine è virata in verde acqua, riparte l’ambientazione sonora.

EFFETTI SONORI AMBIENTE SUBACQUEO

Con le guance gonfie di chi trattiene il fiato, e gli occhi stretti di chi si immerge senza maschera, Tonio fa cenno alla camera di seguirlo, e nuotando lentamente la conduce in una piccola esplorazione. Muovendosi fluidamente, la camera lo guarda far brevi evoluzioni, sollevare e mostrare oggetti, etc.

nota: questa scena non ha peso drammaturgico tale, nell’ambito della puntata, da giustificare un grande dispendio di tempo e risorse: può essere semplificata – se occorre – puntando più sulla pantomima di tonio che sugli effetti visivi.

Il tutto comunque è breve: Tonio si riavvicina alla telecamera, le “toglie” la maschera, i colori tornano normali e l’ambientazione sonora cessa.

VIA EFFETTI SONORI SUBACQUEI

TONIO (bevendo sorsate di aria)
Aaaaah! Aria!… Hai capito il potere semimagico della maschera? Oltre che funzionare come le altre, sott’acqua, anche quando la indossi fuori dall’acqua ti fa vedere le cose come se fossero sommerse. Così ci si può allenare al nuoto!

Cambio: si avvicina al Librone Portaparole. Sempre parlando al bambino:

E tu, sai andare sott’acqua?… E quanto riesci a resistere, senza respirare?… Davvero? Bravo! Però lo sai che i pescatori di perle polinesiani andavano giù fino a 40 metri di profondità? L’ho letto nel Librone Portaparole: guarda…

La pagina, intitolata “LE PERLE” (altre pagine sullo stesso argomento verranno usate nella scena 6) mostra una grande illustrazione: uno o più pescatori di perle che si immergono, e accanto una casa di 13 piani (per rendere l’idea della profondità).

(legge) “I pescatori indigeni della Polinesia, circa cento anni fa, per pescare le ostriche perlifere dal fondo del mare erano costretti a fare immersioni in apnea – vuol dire trattenendo il respiro – fino a 40 metri di profondità”

(parla al bambino)… che vuol dire una casa di tredici piani! Te l’immagini? Tredici piani prima di toccare il fondo!

No, io mi accontento di molto meno!

Anzi, per oggi la lezione di nuoto subacqueo è finita!

Prende il Librone dei Cartoni, lo sfoglia.

Ora una bella storia, poi ad aprire il chiosco.

(cala la maschera sugli occhi)… E la guarderò con questa, così mi sembrerà una storia subacquea!

Effetti grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE. (5’)
4) STUDIO. LAGHETTO. Principessa, Genio, Strega.  (4’)
Seduta sulla riva del laghetto, la Principessa spoglia un grappolo d’uva come si sfoglia una margherita: un acino lo mangia (“M’ama”) e uno lo butta nell’acqua (“Non m’ama”). Il Genio Abù Zazà, seduto accanto a lei, la guarda un po’ crucciato.

PRINCIPESSA ODESSA
M’ama… non m’ama… m’ama… non m’ama… (etc.)
Si conteranno gli acini in modo che l’ultimo che le resta in mano sia un “Non m’ama”. La Principessa non pronuncia la frase, ma guarda l’acino con odio tenendolo tra le dita. Abù Zazà tende sorridendo la mano, Odessa vi depone l’acino con stizza, il Genio lo mangia con evidente gusto. Il dialogo che segue è giocata sul filo di una schermaglia galante sottaciuta: forse al Genio piace la bella Odessa.

ABÙ ZAZÀ
Buono!

PRINCIPESSA ODESSA (alzandosi esasperata)
Oh, Genio inutile! Perché non mi accontenti? Un desiderio! Uno solo!

ABÙ ZAZÀ (vagamente ironico)
Fammi indovinare: che il Principe Giglio s’innamori perdutamente di te.

PRINCIPESSA ODESSA
Proprio! Perché? Qualcosa da dire?

ABÙ ZAZÀ
Niente ma… sei sicura che quel Principe sia il fidanzato giusto? È così… così…

PRINCIPESSA ODESSA
Così bello!

ABÙ ZAZÀ 
Così lesso!

PRINCIPESSA ODESSA
Come ti permetti, razza di fumo in bottiglia! Stai parlando di un Principe!

ABÙ ZAZÀ (ferito)
Bene! Allora visto che tu sei una Principessa, spòsatelo!

PRINCIPESSA ODESSA (piagnucolosa)
Ma come, se non si accorge neanche di me!… Uffa!… Dài, Genietto… Geniuccio… Genino!…

ABÙ ZAZÀ (a disagio sotto le moine della bella)
Non… non posso… Non posso esaudirti perché… perché il desiderio di oggi l’ho già usato.

PRINCIPESSA ODESSA
Per cosa?

ABÙ ZAZÀ (ormai in confusione)
Per… ehm… per… no era per… cioè…

(alla fine, stufo) Oh, per mille tappeti volanti, va bene: non l’ho ancora usato! Me lo sto lasciando da parte per un secchiello di caramelle da mangiare al tramonto.

PRINCIPESSA ODESSA (guardandolo contrariata)
Ma non sei mica tanto cresciuto, tu!

ABÙ ZAZÀ
No, per fortuna! E allora tu che sei cresciuta il tuo Principe te lo innamori da te, senza il mio aiuto!

PRINCIPESSA ODESSA
E come faccio? Sono anni che ci provo!

ABÙ ZAZÀ
Ci sono mille modi.

PRINCIPESSA ODESSA (speranzosa)
Per esempio?… Dài, Genietto, tu sei mio amico, vero? Ti ricordi che ti ho regalato sei palline? Allora dimmi un modo, uno solo… Il tuo desiderio lo tieni per le caramelle: ma dimmi un altro modo per fare innamorare di me il Principe Giglio! Ti ordino di… cioè, scusa… ti prego!

ABÙ ZAZÀ (cedendo gradualmente)
Se… se mi regali un’altra pallina di Sputapallin…

La Principessa estrae una pallina e gliela porge.

PRINCIPESSA ODESSA
Eccola! Dài, come faccio?

ABÙ ZAZÀ
Ci sono tanti modi, tanti trucchi e incantesimi. Per esempio puoi… incatenarlo al tuo cuore con le perle di una collana.

Uno scossone di frasche, sul fondo, ed ecco l’inevitabile Strega che spiava chissà da quanto, ora di colpo attenta. Di seguito il Genio:

… Ma devono essere perle coltivate con le tue mani!

PRINCIPESSA ODESSA
Coltivate? Ma le perle non sono mica patate, non si piantano nella terra!

ABÙ ZAZÀ
Nella terra no, ma nell’acqua sì. Se sarai capace di coltivare sette perle di grande purezza, come esse circonderanno il tuo bel collo… (sfiora il collo della Principessa)
PRINCIPESSA ODESSA
Giù le mani, screanzato!

ABÙ ZAZÀ
… così incateneranno il cuore di qualsiasi principe!

PRINCIPESSA ODESSA (tra sé)
Coltivare sette perle!… Mm!… So io chi mi può aiutare.

(al Genio) Grazie Genio!

Esce. Strega Salamandra, nel suo nascondiglio:

STREGA SALAMANDRA
So anch’io dove cercare. (senza farsi sentire) Grazie Genio!

Ed esce anche lei. Rimasto solo, Abù Zazà guarda f.c., si stringe nelle spalle, prende la pallina, si siede comodo, la guarda.

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone. 

5) RVM. CARTONE. (5’)
6) STUDIO. BANCONE. Tonio, Principessa.  (7’)
Tonio, con la maschera subacquea sulla fronte, parla col bambino spettatore  preparando l’occorrente per la manualità: un ACQUARIO CON UNA SCATOLA DI CARTONE, coi pesciolini sospesi a fili (manualità di 2 anni fa – vedi scheda all.).

TONIO
Eh sì: oggi è proprio una giornata subacquea! Oltre a fare esercizio con la maschera, voglio costruire un paesaggio sottomarino: una specie di acquario asciutto.

Ci serve una scatola da scarpe, un rotolo di pellicola trasparente, filo, stuzzicadenti, cartoncino e pennarelli.

Io ho già cominciato: con un occhio ho guardato la storia animata, e con l’altro ho preparato le creature del mare.

Vedi? Ho disegnato e ritagliato sul cartoncino tre pesciolini, un polpo, un ciuffo di alghe, e un corallo... Poi ho legato i pesciolini a pezzi di filo, e ogni filo a uno stecchino.

Poi ho incominciato a preparare la scatola‑acquario. Guarda qua: ho tagliato una larga finestra nel coperchio della scatola di scarpe, grande quasi quanto il coperchio intero... E sopra la scatola invece ho tagliato una fessura larga due centimetri e lunga quanto tutta la scatola...

Ecco: ora possiamo andare avanti. Prendo la pellicola trasparente, e ne taglio…

PRINCIPESSA ODESSA (voce fuori campo)
Tonio! Folletto Tonio! Mi serve il tuo aiuto!

TONIO (sbuffando, al bambino spettatore)
Ufff! Non si può proprio stare in pace a giocare, io e te!

Irrompe la Principessa Odessa perentoria.

PRINCIPESSA ODESSA
Tonio, tira fuori il Librone Portaparole!

TONIO
No, Principessina. Riprova da capo. Sai cosa intendo.

La Principessa Odessa ci pensa, sospira, annuisce, torna fuori, entra di nuovo.

PRINCIPESSA ODESSA (mite e gentile)
Scusami, Tonio Cartonio, per favore, puoi aiutarmi?

TONIO
Ecco, così è molto meglio, “maestà”. Di che si tratta?

PRINCIPESSA ODESSA
Devo scoprire tutto su come si formano le perle.

TONIO
Niente di più facile, col mio Librone Portaparole!

(al bambino) Scusami, l’acquario lo finiamo tra un po’.

Tonio estrae da sotto il banco ed apre il Librone Portaparole. Dopo la pagina intitolata “LE PERLE”, vista nella scena 2, altre pagine mostrano testi e illustrazioni sugli argomenti esposti di seguito. Le figure sono a scelta della scenografia: Tonio interromperà la lettura per mostrarle alla camera al momento opportuno.

TONIO (sfogliando)
Allora…  “Pericolo”… “Periscopio”… “Pernacchia”… “PERLE”! Ecco qua: leggiamo…

“Le perle si trovano dentro certe conchiglie, chiamate Ostriche Perlifere. Sono piccole palline composte da madreperla, la stessa sostanza iridescente che riveste la superficie interna delle conchiglie stesse”…

PRINCIPESSA ODESSA
Madreperla! Io alla reggia ho tante cose di madreperla: un quaderno, una penna, uno specchio, una spazzola, una… (uno sguardo di Tonio la zittisce)
… ehm… va bene, scusa Tonio: continua!

TONIO
“Le perle vengono formate dalle ostriche quando un corpo estraneo penetra nella conchiglia. La loro funzione è quella di avvolgere il corpo estraneo per renderlo meno dannoso ai tessuti molli del mollusco che abita la conchiglia.

Cento anni fa, quando si è scoperto questo meccanismo, i giapponesi hanno cominciato a coltivare le perle”…

PRINCIPESSA ODESSA
Ecco, ecco! Leggi bene! È questo il punto che mi interessa!

TONIO
“Le ostriche vengono allevate, abbarbicate a reti e corde appena sotto il pelo dell’acqua. Quando è il tempo, si apre pian piano la conchiglia, si inserisce sotto il mantello del mollusco una minuscola pallina di madreperla ricoperta da un pezzetto di un altro mollusco. Indispettita, l’ostrica reagisce isolando l’invasore con la madreperla…”

PRINCIPESSA ODESSA
Benissimo! Grazie Tonio! Ho capito tutto, e mi metto subito all’opera! Perle perle perle perle perle!…

Esaltata dal compito Odessa se ne va di corsa, ignorando i richiami di Tonio.

TONIO
Ehi! Ma non ho finito di leggere! Principessa!…

(al bambino) Andata! Ma cosa avrà in mente? Non mi ha neanche lasciato finire… Vediamo cosa diceva:

(legge) “Dopo circa tre anni, il mollusco ha deposto intorno all’oggetto estraneo un migliaio di sottili strati di madreperla, che formano una pallina brillante: la perla!”

Commentando ciò che ha letto, Tonio torna alla costruzione dell’acquario.

Tre anni? Accipigna! Ce ne vuole di tempo per fare una perla! Mah, noi intanto finiamo di costruire il nostro acquario: e vedrai che faremo ben prima. Dove eravamo rimasti?… Ah Ecco: la pellicola trasparente. Ne taglio una striscia, con cui facciamo il vetro dell’acquario...

Poi, con pezzetti di biadesivo, sistemiamo sul fondo del mare gli elementi fissi: le alghe, il corallo e il polipo, e ora guarda: i pesci... si tuffano nel mare!

Cala le sagomine dei pesci, posando gli stecchini di traverso sulle fessure.

Ecco il mare in scatola! Lo userò per i miei esercizi di nuoto subacqueo. Prima però …

Si avvicina alla Melevisione, prende un frutto dalla fruttiera.

… voglio vedere un altro acquario, dove nuotano le storie, e si tuffano le mele!

Chiude il portello. Effetti grafici di passaggio al cartone.

7) RVM. CARTONE. (5’)
8) STUDIO. LAGHETTO. Principessa, Strega, Tonio, Genio.  (5’)
La scena porrà un problema di scenografia o trovarobato: trovare in commercio, o costruire, 14 GROSSE CONCHIGLIE, 7 bianche e 7 nere, che possano essere aperte e richiuse, e immerse nell’acqua. Verranno assicurate a intervalli su due corde, sette in una e sette nell’altra, come conchiglie coltivate.

Poggiata alla sponda del laghetto, la Principessa, intinge languidamente una mano nell’acqua. Infine sospira, leva la mano, e con essa fa emergere il suo filo di sette conchiglie bianche. Recita, rivolta a esse, la FILASTROCCA DELLE PERLE BIANCHE.
PRINCIPESSA ODESSA
Grani di sabbia dentro uno scrigno

Palle di nebbia, gocce di sogno

Bolle soffiate con la meraviglia

Dentro lo scrigno di questa conchiglia

Crescono al buio, senza vederle

Piccole stelle di candide perle.

(sospira, e continua con un piccolo monologo tra sé)

Eh sì! Una piantagione di candide perle!... Sette!... Quante ce ne vogliono per una collana d’amore!

Ho preso sette  lilleri dal salvadanaio, ho comperato sette ostriche dallo gnomo pescatore, le ho socchiuse con delicatezza, vi ho posato dentro sette perline di una vecchia collana, le ho immerse qui nel laghetto e ora... attenderò!

(attende un attimo, poi già stufa)

Uffa, che pazienza ci vuole con quel folletto testa di foglia! Si è scordato di dirmi “quanto” bisogna attendere! Mah... ci vorrà... una mezzora?... Sì, direi che una mezzora dovrebbe bastare. Allora torno più tardi. Crescete in fretta, perle della mia collana!

Assicura il capo della corda un ramo affiorante e se ne va.

Entra Strega Salamandra. Scena speculare ma nel “dark side”: si accuccia grugnendo in riva al laghetto, immerge la mano, tira fuori dall’acqua un filo di conchiglie nere, recita la sua FILASTROCCA DELLE PERLE NERE.

STREGA SALAMANDRA
Grani di sabbia dentro uno scrigno

Versi di rabbia, colpi di pugno

Vento di furia che tutto scompiglia

Dentro lo scrigno di questa conchiglia

Crescono al buio, senza vederle

Nere più nere del buio, le perle

(a sua volta narra tra sé, ridacchiando maligna)

Eh eh eh! Eccole qua! Sette cozze giganti dal vivaio marino di Grifo Malvento! Ci ho ficcato dentro sette cacchine tonde di scarabeo, le ho richiuse … e ora anch’io aspetto! Vedremo se sarà quella sciocca ballerina a conquistare il Principe; o se sarà la sola, la grande, l’inimitabile…

(un’ombra di sospiro rompe la sua certezza malvagia)

… Strega Salamandra!

Salamandra rimette in acqua le conchiglie, assicura il capo del filo e se ne va.

Entra Tonio, spensierato con la sua maschera subacquea sulla fronte. Guarda il laghetto sfregandosi le mani.

TONIO
Ah‑ha! Esercizi di esplorazione subacquea nei veri fondali!

Si cala la maschera sugli occhi, si sporge sull’acqua, immerge la maschera. Se non è possibile che l’attore compia realmente l’atto, si troverà il modo di riprenderlo così che paia che l’abbia fatto. Se non è complicatissimo adattare obiettivi water‑proof a una telecamera, vedremo in una sua soggettiva il solo filo di conchiglie bianche: altrimenti Tonio stesso salterà su, sorpreso, e ci dirà ciò che ha visto.

Ehi, ma… ci sono delle…

Tira su il capo della corda, cui segue la collana sgocciolante di conchiglie bianche.

… conchiglie? Legate a un un filo? Che strano: poco fa ho parlato alla Principessa proprio di come nascono le perle… Non si sarà messa a coltivarle? E… mi sembra di vedere…

Con o senza un’altra previa immersione della maschera, e con o senza soggettiva subacquea, Tonio tira su il filo di conchiglie nere.

E quest’altro cos’è? Un filo di conchiglie nere? Uhm… Qui Strega ci cova!

Arriva Abù Zazà, si avvicina a Tonio che tiene alti i due fili sgocciolanti.

ABÙ ZAZÀ
Ehilà salàm, Cartonio! Sei diventato un folletto pescatore?

TONIO
Io no! Pare che qualcun altro sia diventato coltivatore di conchiglie.

ABÙ ZAZÀ (esaminando le conchiglie bianche)
Uhm… Sette ostriche: forse so chi le ha messe lì.

TONIO
Anche io so chi le ha messe: la Principessa Odessa, perché le ho spiegato io come si fa. Ma non so “perché” lo fa…

ABÙ ZAZÀ
Beh, se tu le hai spiegato “come” si fa, io le ho spiegato “perché”: perché una collana di sette perle coltivate con le proprie mani farà innamorare di te chi vorrai.

TONIO e ABÙ ZAZÀ
Il Principe Giglio!

ABÙ ZAZÀ
Appunto.

TONIO (levando in alto le perle nere)
Ma… e queste?

ABÙ ZAZÀ
Su quelle nessun’idea. Perle nere… Chi può averle messe?

TONIO
Mm… Io invece un’idea ce l’ho: Strega Salamandra, quasi certo. È lei che traffica col nero, qui al Fantabosco.

ABÙ ZAZÀ
E che ci fa, con le perle, la Strega? Non vorrà mica (trattiene una risata)…  innamorare il Principe anche lei?

TONIO
Be’, perché ridi? Anche la Strega in fondo è una fanciulla come le altre e… (risata trattenuta)
Tonio, che era partito comprensivo e rispettoso, cede e per qualche istante i due ridono con le mani sulle bocche, come amici maldicenti: possono – senza eccedere – lasciarsi andare anche a qualche breve pantomima della strega innamorata.

Infine Tonio, ricomponendosi e risistemando in acqua i due fili di conchiglie:

TONIO
Be’, insomma: l’unico modo di scoprire cos’ha in mente la Strega è metterci qui e aspettare gli eventi.

ABÙ ZAZÀ
Va bene, nascondiamoci! Anzi: comincia a cercare un nascondiglio: io ti raggiungo subito!

Il Genio esce di corsa, contento. Azione senza testo: Tonio si stringe nelle spalle, si guarda intorno, individua un nascondiglio, ci va, ci si sistema; arriva di corsa il Genio, ridacchiando gli si accuccia accanto; coi gesti Tonio gli chiede cosa abbia fatto, il Genio mostra una pallina di Sputapallin, Tonio alza gli occhi al cielo, il Genio la sfrega sul petto, la guarda… Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

9) RVM. CARTONE. (5’)
10) STUDIO. LAGHETTO. Tonio, Strega, Principessa, Genio.  (5’)
Principessa Odessa si avvicina al laghetto con aria soddisfatta. Mentre ripete la filastrocca si rimbocca le maniche, esamina l’acqua, insomma prende il tempo che occorre perché l’ultima strofa arrivi nell’attimo in cui tira su il filo dall’acqua.

PRINCIPESSA ODESSA
Mezz’ora è passata! È tempo di fare un bel raccolto di perle!

Grani di sabbia dentro uno scrigno

Palle di nebbia, gocce di sogno

Bolle soffiate con la meraviglia

Dentro lo scrigno di questa conchiglia

Crescono al buio, senza vederle

Piccole stelle di candide…

AAAAAAAAAH!

Tira su il filo… le conchiglie sono nere e grosse cozze.

Tonio e Abù Zazà, nel loro nascondiglio, si guardano sgomenti e cercano di dirsi coi gesti: “Abbiamo scambiato i due fili! E adesso?”. Ma un grido li interrompe.

STREGA SALAMANDRA (voce fuori campo)
AAAAAAAAAH!

Irrompe furiosa la Strega.

STREGA SALAMANDRA
Ladra! Giù le mani dalle mie conchiglie! Me le hai rubate!

PRINCIPESSA ODESSA
No! Erano mie! Sei tu che le hai trasformate in cozze! Vuoi farmi perdere l’amore di Giglio!

STREGA SALAMANDRA
No, sei tu che vuoi… (si blocca, si confonde)
PRINCIPESSA ODESSA (indagatrice)
Che vuoi cosa?

Salamandra la fissa un istante con odio, poi si volge di scatto, si china sul laghetto, setaccia l’acqua a grandi manate, tira su il filo di conchiglie bianche.

STREGA SALAMANDRA
Di chi sono queste sciocche conchiglie slavate e scipite?

Le due si scambiano di malgarbo i rispettivi fili di conchiglie. Durante il dialogo che segue si appartano, e cominciano ad armeggiare per aprirle (individuare gli atti opportuni per impegnare il tempo del dialogo: le asciugano, le contano, cominciano a forzarne una, etc.)

Abù Zazà e Tonio, nel loro nascondiglio, confabulano sottovoce, allarmati.

ABÙ ZAZÀ
Ahi ahi! Non troveranno nessuna perla!

TONIO
Ma certo che no! Occorrono tre anni per formare una perla: la Principessa non me l’ha lasciato dire!

ABÙ ZAZÀ
Ci resteranno male!

TONIO
Molto male! Genio… ehm… Non ti sembra che stavolta sia l’occasione buona per… 

ABÙ ZAZÀ
Uffa, ho capito! Ma il desiderio di oggi lo tenevo da parte per un secchiello di caramelle da mangiare al tramonto!

TONIO
Be’, non puoi fare entrambe le cose?

ABÙ ZAZÀ
E come?

Tonio sussurra nell’orecchio del Genio, che si illumina, sorride, annuisce convinto, comincia a fare i suoi gesti magici.

TONIO (sbirciando le due che armeggiano)

Presto però! Stanno per riuscire ad aprirle!

ABÙ ZAZÀ
Adonai, masannài, darascìri… giri‑giri!

I due balzano fuori con aria gioviale

TONIO
Come va, belle fanciulle?

ABÙ ZAZÀ (inchinandosi cerimoniosamente)
Mie signore…

Ma le due alzano appena gli occhi: finalmente la Principessa riesce ad aprire la prima conchiglia, e poi in breve sequenza – aiutata dai due – le altre. sono piene di bianchissimi CONFETTI DI ZUCCHERO. La Principessa è delusa.

PRINCIPESSA ODESSA
Ecco… ha ceduto finalmente! Ma… ma questa non è una perla! E… e le altre? Questa…

TONIO (aprendo un’altra conchiglia)
… E anche questa… sì! Sono confetti! Buonissimi confetti di zucchero e mandorle!

ABÙ ZAZÀ
Magnifico, Maestà! I confetti si mangiano sempre ai matrimoni: mi pare un buon augurio, no?

Odessa, poco convinta, apre l’ultima conchiglia: ma l’azione è interrotta dalla Strega, che finalmente ha aperto la sua: è piena di PERLINE DI LIQUERIZIA. Mentre impreca apre – aiutata dai due – le altre conchiglie: tutte col medesimo contenuto.

STREGA SALAMANDRA
Ecco! Lo sapevo! Sgorbietti neri! Come al solito!… E anche qui!… Alla Strega Salamandra cosa toccano, invece di perle o confetti: piccoli, luridi, inutili Sgorbietti neri!

ABÙ ZAZÀ
Aspetta, Strega, guarda meglio!… Odora… Assaggia…

La Strega esegue le istruzioni: guarda, odora, assaggia, poi entusiasta…

STREGA SALAMANDRA
Liquirizia! È liquirizia! L’unica caramella che mi piaccia!

TONIO (mostrando altre conchiglie nere aperte)
Liquirizia: confetti di strega! Guarda… anche qui!

ABÙ ZAZÀ (mostrando altre conchiglie ancora)
E anche qui!

TONIO
Vedete? Avete coltivato conchiglie speciali che fanno perle di confetti e liquirizia! E ora li mangeremo tutti insieme davanti alla Melevisione!

PRINCIPESSA ODESSA
E va bene, però… una sola domanda, Salamandra: ma perché coltivavi le conchiglie? Non sarà mica… per il Principe Giglio anche tu?

STREGA SALAMANDRA
Pfui! Puah! Bleah! Quel Citrullo regale impiumettato!

PRINCIPESSA ODESSA
Ma come ti permetti!

Le due si fronteggiano infuriate, il Genio si frappone.

ABÙ ZAZÀ 
Su, su, signore! Andiamo ad addolcire gli animi e le parole con questi bellissimi vassoi di caramelle!

Mentre Genio, Principessa e Strega armeggiano per dividersi confetti e liquirizie, Tonio viene in PP a salutare il bambino.

TONIO
Vai a sapere cosa si muove in fondo al cuore di una strega… Chi può mai dirlo? Anche gli scarafaggi e i serpenti s’innamorano, quando è stagione: e perché non le streghe? Mah! Speriamo che non aggiunga un altro tormento ai tanti che già ci infligge. Finché finisce a confetti e liquirizie tutto bene, ma…

Beh, lo saprai se verrai a trovarci. Torni, domani? Magari… con un bel piatto di vongole alle mentine! (risata) Ciao!
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